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• Australopithecus, Kenyanthropus (forme gracili) e Paranthropus (forme robuste) sono 

generalmente definiti come  australopitechi e sono i primi ominini universalmente 
riconosciuti

• Gli australopitechi si contrappongono agli ominini del genere Homo

• Homo si evolve più tardi
• Comunque, Paranthropus e i primi Homo sono contemporanei

Caratteri generali degli australopitechi

Piccola capacità cranica, faccia larga e protrudente, premolari e molari grandi, molari con smalto 
spesso, scheletro postcraniale adattato a locomozione eretta e bipedismo, ma con adattamenti 
arboricoli

 I punti principali dell’evoluzione ominina sono:
1. Bipedismo

2. Produzione e uso di strumenti
3. Riduzione delle dimensioni dei denti
4. Aumento delle dimensioni encefaliche

Australopitechi

Caratteristiche Generali dei Primi Ominini



I NOSTRI PRIMI ANTENATI (?)



Ardipithecus kadabba 
Ardipithecus ramidus

Sahelanthropus tchadensis

Orrorin tugenensis

Distribuzione



• Scoperto nel 2001, Toros-Menalla nel deserto del Djurab nel nord del Ciad

• 7.0 milioni di anni fa
• Il nome deriva da Sahel che è una regione di steppa a sud del Sahara e da Chad, il nome in 

inglese dello stato. Soprannominato Toumaï (speranza di vita) nalla ligua locale

• Ha una serie di caratteri primitivi come cranio piccolo (330-380 

cm3)
• Caratteri intermedi: smalto dentario più spesso di scimpanzé ma 

meno di australopitechi, canini più corti di uno scimpanzé

• Caratteri derivati: toro sopraorbitario continuo, faccia non molto 
protrudente, assenza (sembra) di premolari settoriali, forame 
magno spostato anteriormente (bipede?)

Forte disaccordo sullo stato ominino di questa specie

Sahelanthropus tchadensis



TM 266-01-060-1

Sahelanthropus tchadensis



TM 266-01-060-1

(com. pers. Macchiarelli R.)(Macchiarelli, Bergeret-Medina, Marchi, Wood, 2020)

Probabilmente non bipede!

Sahelanthropus tchadensis



TM 266-01-060-1

(com. pers. Macchiarelli R.)(Macchiarelli, Bergeret-Medina, Marchi, Wood, 2020)

Probabilmente non bipede!

Sahelanthropus tchadensis



• Scoperto nel 2000, nella formazione Lukeino nelle Tugen Hills, Kenia occidentale

• 20 fossili, almeno 5 individui
• 6,2-5,6 milioni di anni fa 
• Orrorin significa ‘Uomo originale’ nella lingua locale e tugenensis dalle Tugen Hills

Il femore meglio preservato ha caratteristiche di bipede

Orrorin tugenensis



Ardipithecus ramidus
• Scoperto nel 1992 (pubblicato nel 2009!), nella regione del medio Awash, Etiopia, in 

una regione chiamata Aramis Vertebrate Paleontology Locality. 4,4 milioni di anni fa

• Più di 110 fossili trovati. Molti appartenuti ad una femmina (chiamata Ardi)

• Ardi significa pavimento, base e ramidus deriva da ‘radice’ nella lingua degli Afar

• Alta 120 cm, peso 50 kg

• Caratteri primitivi:

o Capacità cranica 300-350 cm3

o Mano e piede prensili, falangi curve

o Alluce opponibile

• Caratteri derivati:

o Evidenze di bipedismo nella pelvi

Era in grado di muoversi in maniera bipede sul terreno ma era ancora sensibilmente 
arboricolo. Forse alla base dell’evoluzione ominina?

• Animali associati al fossile indicano ambiente di foresta



ADATTAMENTI AL 
BIPEDISMO





Centro di gravità del corpo

Movimento causato dalla contrazione dei 
muscoli grandi glutei

Quadrupede

Bipede
Centro di Gravità



• Forame magno più anteriore (principalmente nel
genere Homo con bipedalismo obbligato)

Scimpanzé

Australopithecus

Uomo moderno

Forame magno

Forame magno

Forame magno

• Forame magno meno inclinato

Cranio



• Il bipedismo è caratterizzato dall’abilità di fare il ‘passo lungo’, la falcata (stride)

Sposta il centro di gravità in avanti e vicino all’articolazione
dell’anca

• I corpi vertebrali aumentano di dimensione dalla regione
cervicale alla regione lombare

• I corpi vertebrali sono ‘a cuneo’ in vista laterale

• I cambiamenti più importanti sono nel tronco e nell’arto inferiore

Colonna Vertebrale

• Colonna vertebrale: convessità dorsale nella regione toracica
(cifosi), convessità ventrale nella regione lombare (lordosi)



• Lo scimpanzé tiene gli arti inferiori flessi; l’Uomo tiene il ginocchio e l’anca completamente 

estesi
o I muscoli glutei (grande, medio e piccolo) nelle antropomorfe estendono l’anca
o Nell’Uomo, i glutei medio e piccolo sono abduttori => mantengono il tronco stabile

Scimpanzé Uomo
Scimpanzé Uomo

Bacino e Glutei



Centro di gravità

• Ginocchio valgo: l’arto inferiore è sempre vicino al centro di gravità del 
corpo

Femore



Arco trasverso

Cuneiforme

intermedio

Arco in pietra con 

chiave di volta

Arco longitudinale

mediale

Arco longitudinale 

laterale

Piede
• Il piede è una leva rigida per la propulsione; presenza degli archi longitudinale e trasversale

Cuboide

Astragalo

ARCHI PLANTARI

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi_oqPtnLTMAhVFOhQKHY_EATwQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.dietaesaluteonline.it%2Fpost%2Fil-piede-valgo-pronato.aspx&bvm=bv.120853415,d.d24&psig=AFQjCNHnxHoe4aJ484dQcVDcvtAlfVCldQ&ust=1462032104612871


CONFRONTO 
ANTROPOMORFA, 

AUSTRALOPITECO, UOMO



• Lo scheletro degli australopitechi è unico, non è né come quello umano, né come quello di 
una grande antropomorfa

• Evoluzione a mosaico: parti differenti dello scheletro evolvono a velocità differenti

Confronto Antropomorfa, Australopiteco, 
Uomo



Vista ventrale

Vista craniale

Vista laterale

Scimpanzé Australopithecus afarensis Umano

Bacino



• L’Uomo e gli australopitechi hanno il ginocchio valgo, lo 
scimpanzé il ginocchio varo

• Gli australopitechi hanno il condilo laterale del femore ellittico, 
simile all’Uomo, lo Scimpanzé circolare

Scimpanzé Australopiteco Umano

Ginocchio varo Ginocchio valgo

Uomo Australopiteco Scimpanzé

Ginocchio



• Difficile capire la presenza dell’arco longitudinale

Piede

Impronte fossili (Laetoli, Africa)

Uomo Scimpanzé



• Maggior grado di movimento a livello della caviglia (carattere primitivo)

Australopithecus afarensis, Dikika

Piede



• Falangi più corte e meno curvate rispetto alle grandi antropomorfe (carattere derivato)

• Alluce robusto e meno divergente rispetto alle grandi antropomorfe (carattere derivato)

BurteleA. africanus

Piede



GLI AUSTRALOPITECHI



A. africanus

P. robustus

P. robustus

A. africanus

A. sediba

Distribuzione degli Australopitechi



Taung (Australopithecus africanus)

• 1924: consegnato a Raymond A. Dart, da una cava di calcare (Taung), della 
breccia contenente un cranio parziale, mandibola e calco endocranico

• Chiamato il bambino di Taung

• Australo significa ‘del sud’, pithecus significa ‘antropomorfa’
• Dart pensava fosse alla base degli ominini

o Denti derivati
o Struttura del calco endocranico derivata
o Posizione anteriore del forame magno

Dubbi dei detrattori:
• Impossibile dire molto a causa della giovane età
• Troppo simile alle antropomorfe
• Cranio troppo piccolo per essere ominino

Scoperte seguenti hanno dato ragione a Dart

Sudafrica



• Nel 1938 trova un altro esemplare fossile nella grotta di Kromdraai, diverso da A. africanus
o Cresta sagittale sul cranio
o Mandibola grande
o Premolari e molari molto grandi
o Lo chiamò Paranthropus robustus, dove Paranthropus significa ‘parallelo all’uomo’

A. Africanus P. robustus

• Robert Broom, un medico scozzese in pensione cominciò a scavare in tre grotte in Sudafrica
• Nel 1936 trova un A. africanus adulto a Sterkfontein

Sterkfontein, Swartkrans e Kromdraai



Ronald J. Clarke con A. prometheus

STW 573 (3,6 milioni di anni fa Sterkfontein)

Little Foot (Austropithecus sp.)



• Scoperto nel 1992, trovati più di 150 fossili

• Maggiormente P. robustus, anche alcuni Homo
• Cranio di P. robustus più completo mai ritrovato (DNH 155). 
• DNH 7 è gracile e senza cresta sagittale, femmina? (1,5-2,0 milioni di anni fa)

• DNH 155 robusto e con cresta sagittale (2.04–1.95 milioni di anni fa)
• Ossa animali trovate nel sito sembrano indicare che fossero utilizzate come strumenti

DNH 7DNH 155

Drimolen



• Scoperto nel 2008 a Malapa, 15 km nordest di Sterkfontein
• Molti fossili: due individui, uno adulto (MH2 femmina) e uno subadulto (MH1 maschio) e due 

ancora da descrivere
• Australopithecus sediba, dove sediba significa 

‘sorgente’ nel linguaggio Sotho

MH 2 MH 1

• Malapa era una caverna calcarea, collassata, 
come Sterkfontein

• Datato con il metodo U-Pb e paleomagnetismo 
a 1,977 milioni di anni fa

• Capacità cranica 420 cm3, alcune regioni 
dell’encefalo simile a Homo

• Postcraniale indica bipedismo e capacità di 
arrampicarsi sugli alberi

Australopithecus sediba



• Il sito di Olduvai è stato scavato da Louis e Mary Leakey dal 1935

• Primo fossile ominino trovato nel 1959, Paranthropus boisei
• Chiamato lo ‘schiaccianoci’ per i denti e la mandibola 

estremamente robusti (1,75 milioni di anni fa)

OH 5, P. boisei

La Gola di Olduvai (est Africa)



• Sulla sponda est del lago c’è la regione di Koobi Fora. Sedimenti coprono 1000 km2 e si estendono 25 

km a est del lago

• 200 fossili ominini trovati sulle due sponde del lago, 7 specie di cui 4 australopitecine: Paranthropus 

boisei, Paranthropus aethiopicus, Australopithecus anamensis e Kenyanthropus platyops

• Tufo datato da 3,3 a 1,4 milioni di anni fa

• Sedimenti ricchi di polline, conchiglie e mammiferi

Paranthropus aethiopicus

(Lomekwi))

Paranthropus boisei

(Koobi Fora)

Australopithecus anamensis

(Kanapoi))

Kenyanthropus platyops 
(Lomekwi)

Kenia

Etiopia

Tanzania

Lago Turkana

Bacino del Lago Turkana (est Africa, Kenya)



• Regione in cui la Rift Valley si divide in due

Hadar

• Australopithecus afarensis (Hadar)

Il Triangolo dell’Afar (est Africa, Etiopia)
A. afarensis A.L. 288-1

Australopithecus garhi

BOU-VP-12/130

A.L. 444-2



• 1978, scoperti due sentieri di orme fossili di A. afarensis (datati 3,6 milioni 

di anni fa)
• 38 impronte nel sentiero ovest (femmina?) e 31 nel sentiero est (maschio?)
• Caratteristiche che sembrano indicare bipedismo sul terreno

• Caratteri primitivi: piede piccolo, arco plantare non ben formato, alluce 
moderatamente divergente

• Nuovo sentiero descritto nel 2016 da un team italiano

Laetoli, le Impronte (Tanzania)



• Fino a 10 anni fa i primi strumenti litici disponibili erano:

o 2,6 milioni di anni fa (fiume Gona, Ethiopia)
o 2,5-2,4 milioni di anni fa (Shungura Formation nella valle dell’Omo)
o Entrambi associati con i primi fossili del genere Homo  

Strumento litico dal fiume Gona

• A. garhi (a Bouri nell’Afar, 2,5 milioni di 

anni fa) trovato in associazione con ossa di 
animali macellate (no strumenti trovati)

Valle dell’Omo

Evidenze di macellazione a Bouri

Primi Strumenti Litici



• Strumenti litici a Lomekwi (3,3 milioni si anni fa) coevi con Kenyanthropus platyops

Strumenti litici a Lomekwi

Lomekwi (Lago Turkana)



Uso di Strumenti
La mano

• Negli scimpanzé

1. Dita lunghe e curve, con ultima falange stretta

2. Pollice corto e piccolo

3. Usano la mano soprattutto per presa di forza (power grip)

• Nell’Uomo

1. Dita corte e dritte, con ultima falange allargata

2. Pollice lungo e robusto

3. Articolazione tra pollice e ossa del polso resistente a carichi consistenti

4. Caratterizzato dalla presa di precisione con forza (forceful precision grip) e dalla presa di forza 

diagonale (power squeeze grip) 
Prese di forza 



La mano

• Negli scimpanzé

1. Dita lunghe e curve, con ultima falange stretta

2. Pollice corto e piccolo

3. Usano la mano soprattutto per presa di forza (power grip)

• Nell’Uomo

1. Dita corte e dritte, con ultima falange allargata

2. Pollice lungo e robusto

3. Articolazione tra pollice e ossa del polso resistente a carichi consistenti

4. Caratterizzato dalla presa di precisione con forza (forceful precision grip) e dalla presa di forza 

diagonale (power squeeze grip) 
Prese di forza diagonale Prese di precisione con forza 

Uso di Strumenti

Prese di forza 



• La mano di P. robustus e A. africanus ha caratteristiche nel 

polso e nelle dita che fanno pensare a capacità di costruire e 
usare strumenti

Distribuzione osso trabecolare

(Skinner et al., 2015) 

• La mano di A. afarensis appare più primitiva, 

ma sono stati trovati strumenti litici in siti 
coevi ad A. afarensis (Lomekwi). 
Probabilmente era in grado di costruire e 

usare strumenti

La Mano degli Australopitechi

A. afarensis 

A. africanus P. robustus



• L’arcata dentale di A. afarensis è intermedia tra quella dell’Uomo e quella delle antropomorfe

• Incisivi relativamente larghi che protrudono in avanti

• Canini conici (spatolati nell’Uomo moderno) e sopra il piano degli altri denti

• Spazio (diastema) tra canino e incisivo superiori

Scimpanzé A. afarensis Uomo moderno

I Denti degli Australopitechi



Scimpanzé A. africanus P. boisei

• In A. africanus, denti più grandi dell’Uomo moderno ma essenzialmente simili

• In P. boisei specializzazioni con smalto ispessito nei molari, molari e premolari molto ingranditi e 

incisivi più piccoli

I Denti di Australopithecus e Paranthropus



• Prognatismo sotto nasale marcato

• Forte pneumatizzazione delle cavità craniali

• Sviluppo di creste temporo-nucali

Australopithecus afarensis

Vista posteriore del cranio

Scimpanzé

A. afarensis

Pneumatizzazioni 
Creste 

temporo-nucali

Arcate 

zigomatica

Arcate 

zigomatica

Il Cranio degli Australopitechi



• Prognatismo sotto nasale marcato

• Forte pneumatizzazione delle cavità craniali

• Sviluppo di creste temporo-nucali

Australopithecus afarensis

Scimpanzé

A. afarensis

Australopithecus africanus

Vista posteriore del cranio

Pneumatizzazioni 

Creste

temporali

Cresta nucale

Creste 

temporo-nucali

Arcate 

zigomatica

Arcate 

zigomatica

A. africanus

Il Cranio degli Australopitechi

• Cranio un po’ più grande di A. afarensis

• Cranio meno pneumatizzato

• No creste temporo-nucali

• Faccia più corta e forma a scodella

• Denti più grandi di A. afarensis, mandibola più robusta



Scimpanzé

A. afarensis

Paranthropus 

• Mandibola molto robusta a causa di dentizione 

sviluppata

• Arcate zigomatiche più robuste e laterali

• Presenza di una cresta sagittale

Arcate 

zigomatiche

Vista posteriore del cranio

Creste

temporali

Creste 

temporo-nucali Pneumatizzazioni 

Cresta nucale

Arcate 

zigomatica

Arcate 

zigomatica
• Prognatismo sotto nasale marcato

• Forte pneumatizzazione delle cavità craniali

• Sviluppo di creste temporo-nucali

Australopithecus afarensis

Australopithecus africanus

• Cranio un po’ più grande di A. afarensis

• Cranio meno pneumatizzato

• No creste temporo-nucali

• Faccia più corta e forma a scodella

• Denti più grandi di A. afarensis, mandibola più robusta

Il Cranio degli Australopitechi

A. africanus

P. boisei

Cresta 

sagittale



A. africanus
P. robustus

P. boisei

Il Cranio degli Australopitechi
A. afarensis



Il Corpo degli Australopitechi

Homo sapiens Australopithecus afarensis Scimpanzé



1994 2001

Rappresentare l’Evoluzione Umana



2016

Rappresentare l’Evoluzione Umana



Au. afarensisK. platyops
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Ar. ramidus
Au. 

anamensis

Au. bahrelghazali
Au. africanus

P. aethiopicus

P. robustus
P. boisei

H. habilis

H. ergaster

H. erectus

H. antecessor

Au. garhi
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O. tugenensis 

H. heidelbergensis

H. neanderthalensis

H. sapiens

S. tchadensis

Ar. kadabba

Milioni di anni fa

H. floresiensis

Ominini “di transizione”

Homo pre-moderno

Ominini arcaici

Ominini (?) primitivi

Homo moderno

Ominini arcaici megadonti

Au. sediba

“Denisovani”

H. rudolfensis

Au. deyiremeda

H. naledi

Rappresentare l’Evoluzione Umana
2022


